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SALUZZO

L
avora con l’entusia-
smo di un ragazzino 
e con l’esperienza di 
un «guru». In questi 

giorni Sandro Damilano è a 
Saluzzo con otto marciatori 
cinesi  (quattro  ragazzi,  al-
trettante ragazze) che si alle-
nano per i prossimi grandi ap-
puntamenti. «Dopo gli ultimi 
ottimi  risultati  ai  Mondiali  
militari, il primo novembre 
abbiamo ricominciato la sta-
gione in Cina. Ora siamo a Sa-
luzzo. A inizio gennaio 2020 
ci  sposteremo  in  Liguria.  
Obiettivo sarà preparare le  
selezioni cinesi per le Olim-
piadi di Tokyo del 28 febbra-
io e primo marzo. «Sarà una 
tappa cruciale. Le selezioni ci-
nesi della marcia si possono 
paragonare ai trials della ve-
locità Usa: ci sono tanti spe-
cialisti, serve confrontarsi».

Con  Sandro  Damilano  è  
inevitabile  l’accenno  all’at-
tualità. Il Tribunale federale 
della Confederazione elveti-
ca di Losanna ha respinto la 
richiesta di sospensione del-
la squalifica di Alex Schwa-
zer (stop di 8 anni da agosto 
2016). Per i giudici non è di-
mostrata la «massima proba-
bilità»  della  manipolazione 
delle urine usate per il con-
trollo antidoping che porto 
alla squalifica, come ipotizza-
to da Schwazer.
Tra 2004 e 2009 il campione 
fu seguito da Sandro Damila-
no:  terzo  ai  Mondiali  del  
2005 e 2007,  secondo alla  

Coppa del mondo 2008 fino 
all’apoteosi con la medaglia 
d’oro nella 50 km alle Olim-
piadi di Pechino 2008. Dami-
lano:  «Preferisco non com-
mentare. Penso alla Cina e ai 
miei atleti. Ricordo solo che 
il  suo  comportamento  nei  
miei confronti è stato bellissi-
mo, come lo sono stati gli an-
ni nei quali abbiano lavorato 
insieme, regolari com’è stato 
ampiamente  provato.  Nel  
2016 una mia dichiarazione 
sulla squalifica venne travisa-
ta,  nacque  un  gigantesco  
equivoco. Quindi ora non in-
tendo commentare». 

C’è un altro caso di stretta 

attualità nello sport a cinque 
cerchi, e nella marcia. Sull’e-
sclusione da parte della Wa-
da, l’Agenzia mondiale anti-
doping,  della  Russia  dalle  
Olimpiadi  estive  di  Tokyo  
2020 e dalle invernali di Pe-
chino 2022, Sandro Damila-
no commenta: «Fin dal 2005 
ai Mondiali di Helsinki soste-
nevo che fosse il momento di 
smetterla di vedere atleti  e 
atlete andare..troppo forte.  
Quindi non posso che essere 
contento di  questa  notizia.  
Sto combattendo da sempre. 
Tutti i giorni spiego che il do-
ping è una rovina». —
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COLLOQUIO

12020
per l’appuntamento

con le Olimpiadi
di Tokyo ci saranno
le selezioni cinesi 

1. Il gruppo di atleti cinesi allo stadio Damiano di Saluzzo con Sandro Damilano. 2. e 3. Due momenti dell’allenamento di ieri

1. Il presidente dell’Amatori Basket Savigliano Marco Testa premiato per il trionfo nella C Silver. 2. La società saviglianese ha brillato
anche nell’Under 15. 3. I giovani della Granda College Cuneo. 4. Quattro cuneesi terzi alle finali nazionali del basket 3 contro 3

SANDRO DAMILANO Il tecnico: “La vicenda Schwazer? Ora preferisco non commentare, penso ai miei atleti”

I marciatori cinesi si allenano a Saluzzo
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Formazioni  cuneesi  sugli  
scudi alla «Festa del basket 
piemontese 2019» a Torino 
in quello che fino a poco tem-
po fa era il PalaRuffini. Ora 
l'impianto torinese, con de-
cisione condivisa da tutti, è 
stato  intitolato  a  Gianni  
Asti, morto un anno fa, con-
siderato il padre del basket 
torinese (ha contribuito alla 
crescita di tanti campioni).

Dopo la cerimonia di inti-
tolazione del Palazzetto, so-
no state premiate tutte le for-
mazioni piemontesi che han-
no vinto i campionati. Fra le 
società «scudettate» quella 
degli Amatori Basket Savi-
gliano che ha vinto la serie C 
Silver e l’Under 15. «È un 
onore per me ritirare un rico-
noscimento tanto importan-
te - ha detto il presidente sa-
viglianese  Marco  Testa  -.  
Riuscire a vincere i playoff 
con una squadra composta 
per nove dodicesimi da gio-
catori cresciuti nelle nostre 
giovanili è un motivo d’orgo-
glio. L'impegno di tutti è sta-
to fondamentale, ma un rin-
graziamento  speciale  va  
all'allenatore Andrea Fiori-

to e ai suoi assistenti per il la-
voro svolto. Grazie anche ai 
giocatori e al pubblico che ci 
ha sempre incitati. Il  fatto 
che tutto ciò sia avvenuto a 
10 anni dalla prima storica 
promozione in C1 e nel qua-
rantennale  di  fondazione  
della societa, è stato ancora 
più bello».

Fra le  squadre  premiate  
anche gli albesi dell'Olimpo 
Basket che hanno prevalso 
nell’Under 18.

Ha brillato pure la piazza 
di  Cuneo  con  la  società  
Granda College  del  presi-
dente Daniele Grosso che è 
salita in vetta ai campionati 
Under 14 e Under 16 fem-
minile e Under 13 maschi-
le.  «Le  ragazze  non  sono  
nuove a questi risultati - ha 
detto Grosso - mentre mol-
to positivo è stato il compor-
tamento dei maschi allena-
ti da Andrea Menardi e Jose 
Grosso. Quattro componen-
ti la squadra (Ceban, Bian-
chi, Rinaudo e Bodino) han-
no partecipato anche alle fi-
nali  nazionali  di  basket  3 
contro 3, terzi».A. S. —
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ALLA FE STA DEL BASKET PIEMONTE SE

Savigliano, Alba e Cuneo: riconoscimenti a Torino
L’Amatori ha vinto C Silver e Under 15, importanti successi giovanili anche per Olimpo e Granda College 
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